
Un “gloss” per combattere il
mal di testa. È naturale e
made in Bergamo

Un  semplice  roll-on  (come  quello  dei  lucidalabbra,  per
intendersi) con una miscela di oli essenziali da applicare
sotto il naso per far passare i sintomi dell’emicrania. La
soluzione è di quelle che possono cambiare la vita a chi ne
soffre  e  ben  conosce  gli  effetti  collaterali  dei  farmaci
abitualmente utilizzati per questo tipo di attacchi. L’hanno
messa a punto Fabrizio Gelmini, tossicologo dell’Università di
Milano,  e  Cristian  Testa,  medico  naturopata,  specializzati
nella ricerca fitoterapica e diventati da qualche anno anche
produttori di erbe officinali biologiche, oli essenziali e
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tinture madri nell’azienda agricola Le Sorgenti sui colli di
Bergamo.

Hanno all’attivo pubblicazioni scientifiche internazionali sui
risultati dell’utilizzo degli oli essenziali nel trattamento
di patologie umane e nella sanificazione degli ambienti e il
loro più recente studio ha riguardato l’emicrania con aura,
una particolare forma di cefalea di cui soffrono più di sei
milioni di italiani tra i 15 e i 55 anni, che si annuncia con
disturbi alla vista – che possono andare dai “lampi” a veri e
propri black out -, per poi passare alla crisi dolorosa.

È una patologia invalidante con un forte impatto sulla vita
produttiva e sui costi sociali e sanitari. Vi hanno trovato
rimedio  con  un  mix  di  oli  essenziali  diluiti  in  olio  di
mandorle da assumere con l’aromaterapia, ossia semplicemente
inalandoli. Per facilitare l’uso hanno scelto una confezione
con la sferetta, proprio come i gloss, da tenere sempre a
portata di mano e passare nell’area tra il labbro superiore e
le narici ai primi segnali dell’insorgere dell’attacco.

Cristian  Testa  e  Fabrizio
Gelmini

Gli effetti sono stati misurati su un campione di volontari
con  risultati  che  non  lasciano  dubbi.  «Il  protocollo
sperimentale  ha  coinvolto  dieci  persone  con  diagnosi  di
emicrania con aura – spiega Fabrizio Gelmini -, selezionati,
reclutati e divisi in modo omogeneo. A cinque di loro è stata
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consegnata  la  miscela  di  oli  essenziali,  al  gruppo  di
controllo un preparato solo profumato, chiedendo ad entrambi
di utilizzarli per cinque attacchi consecutivi e di valutare
per  ogni  attacco,  secondo  scale  ampiamente  utilizzate  per
questo tipo di rilevazioni, la severità del dolore, la durata
dell’aura e gli stati di nausea, ansia e vomito associati, il
cosiddetto stato di arousal. Lo studio ci ha detto che gli oli
essenziali sono stati in grado di ridurre in maniera molto
significativa in tutto il campione sottoposto al trattamento
due dei tre parametri, ossia il dolore e lo stato di arousal,
mentre non hanno avuto effetti sulla durata dell’aura. Cosa
che, del resto, non si verifica nemmeno con i farmaci».

Nello specifico, i volontari trattati hanno valutato il dolore
tra poco più di zero e 3, contro il grado 7 e 8 del gruppo di
controllo, e lo stato di arousal tra 1 e 3, contro il 6-8 di
chi non è stato trattato. I risultati sono stati pubblicati
sulla rivista tecnico scientifica italiana Natural 1 e sono la
base dalla quale partirà una più ampia indagine con l’Istituto
neurologico Carlo Besta di Milano. «La rilevazione, in ogni
caso, è già significativa e rafforzata dai feedback positivi
di tutti coloro che stanno già utilizzando il preparato –
precisa Cristian Testa -. Non è un farmaco, è posto in vendita
come lenitivo, l’abbiamo chiamato Lenimix, ed è, in generale,
indicato dove serve un’azione antinfiammatoria e sedativa. Nel
caso  specifico  dell’emicrania  agisce  sul  trigemino  e  sul
sistema nervoso centrale».

«Come  tutti  gli  oli  essenziali  –  rilevano  -,  non  è
brevettabile, perché è costituito da estratti naturali, il che
rende poco interessante la ricerca da parte dell’industria
farmaceutica e frena un più ampio studio su queste molecole».
Eppure  i  vantaggi  non  mancano.  «Per  trattare  i  sintomi
dell’emicrania si ricorre ai Fans, farmaci antinfiammatori non
steroidei, che però possono avere ripercussioni sullo stomaco
e sul fegato, o ai triptani, nuova frontiera non esente da
effetti collaterali e rischi – prosegue Testa -. La miscela di



oli  essenziali,  invece,  non  ha  alcun  effetto  collaterale,
anche  perché  le  dosi  dei  principi  attivi  sono  minime,  e
nessuna controindicazione, a parte una chiara allergia del
soggetto ad una delle piante contenute. Aspetto estremamente
innovativo è inoltre la via di somministrazione intranasale,
che  va  dritta  all’obiettivo  senza  coinvolgere  stomaco  e
fegato».  Per  non  dimenticare  il  prezzo,  10  euro  per  la
confezione di 10 ml, che basta per 20-30 applicazioni.

Ma da quali piante è composto il mix? «Si tratta di una
miscela di oli essenziali di 7 piante, principalmente lavanda,
della varietà angustifolia – rivela Gelmini –, e poi geranio,
cipresso, rosmarino, ylang ylang, l’unico che non produciamo
noi sui colli. L’efficacia di alcuni oli essenziali è già
dimostrata per alcune patologie neurologiche, come la salvia
per il morbo di Alzheimer. Noi abbiamo scelto di studiare
l’emicrania con aura individuando le molecole con un’attività
già  nota  sui  sintomi  e  le  piante  che  le  contenevano  in
maggiore quantità. Tra queste abbiamo scelto quelle con meno
rischi di provocare irritazioni alla pelle per essere il più
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sicuri possibile del prodotto».

Di pari passo con la ricerca c’è stata, come detto, la scelta
di diventare produttori in proprio di erbe e piante con metodo
biologico e di realizzare gli estratti. L’attività di Gelmini
e  Testa  si  trova  all’interno  dell’azienda  agricola  Le
Sorgenti, sotto San Vigilio. Avviata poco più di due anni fa,
sta crescendo, con 3mila nuove piante e un nuovo distillatore
da 500 litri. I prodotti si possono trovare in alcuni punti
vendita a Bergamo oppure acquistare direttamente in azienda o
farseli spedire. Vengono organizzati anche corsi di formazione
sulla  fitoterapia,  incontri  divulgativi  e  distillazioni  a
porte aperte.


